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Editoriale 

Due mondi 
un solo destino 
CAM.0 CARDIA 

I l valore simbolico dell'incontro tra Mikhail Gor-
baciov e Giovanni Paolo 11 è cosi grande che si 
può correre il rischio di smarrirne il senso più 
vero. Chi, con la memoria, vada ad altre visite di 

^ ^ esponenti sovietici in Vaticano, ricorderà eventi 
importanti ma pur sempre rimpiccioliti dalla 

appartenenza ad un'epoca ormai definitivamente chiusa 
Cosi è per l'incontro tra Giovanni XXIII e il genero di Kru
sciov, che nel I 962 colpi la mente e i cuori di milioni di per
sone ma che oggi appare come uno sprazzo di luce in un 
mondo ancora diviso ed in armi. E cosi è per le successive 
visite di Podgoml e di Gromiko, che pure costituiscono al
trettanti successi del dialogo e della distensione, e della 
Ostpolitik vaticana, ma che riflettevano tutta intera la statica 
impermeabilità degli assetti del dopoguerra e la sostanziale 
incomunicabilità dei rispettivi rappresentanti. 

Se poi si vuole esaurire il significato del colloquio tra 
Wojtyla e Gorbaciov nella attesa di importanti innovazioni 
rìpi rapporti bilaterali, si coglierà solo una parte della posta 
Ingloco. Certamente, la Chiesa cattolica si attende che le 
aperture sovietiche verso i credenti divengano realtà, e che 
si giunga ad una nuova legislazione ecclesiastica fondata 
stilla libertà religiosa e, forse, pensa anche a stabilire rap
porti formali tra lo Stato sovietico e la Santa sede. Cosi co
me sarà, oggettivamente, sul tappeto l'antica questione del
la Chiesa uniate ancora oggi costretta alla clandestinità, o 
nelle maglie strette della struttura confessionale ortodossa. 
Questi risultati sarebbero importanti e fondamentali per tut
ti quei cittadini (cattolici e no) che in Unione Sovietica 
hannosubito, a motivo della loro fede, le persecuzioni stali
niane e l'emarginazione e le umiliazioni provocate da uno 
Stato Ideologico che non era la casa comune di tutto il po
polo, E tuttavia, anche questi risultati non basterebbero a 
dare all'incontro odierno quel respiro e quell'orizzonte che 
molti si attendono e che travalica frontiere ed interessi reci
proci, 

I l significato più autentico della visita di Gorba
ciov in Vaticano sta, probabilmente, nel fatto 
che i due interlocutori non parleranno né del 
passato, che non esiste più, né dei «piccoli pas-

^ ^ sl> necessari per costruire il futuro, perché que-
^ ^ sto futuro è già davanti a loro e a noi con tutto il 
suo spessore politico, ideale e culturale. Ma si confronte-

- ranno, ciascuno COR le sue idee e le sue proposte, sul desti
no dei mondo che ai intende costruire insieme. Giovanni. 
Paolo (I si presente con I» autorità morale di chi t u saputo 
denunciare tragedie e lalllmenli del comunismo storico. 

, lenza tacere dei fallimenti e delle esigenze di trasfomiazio-
nedelcapitalisnwindividualistajedlchi ha partecipato at-
ttvamente perché I* transizione democratica procedette 
spedita ed equilibrata in paesi come la Polonia. Gorbaciov, 
per parte sua, parlerà al pontefice con l'autorità morale e 
politica di chi ha saputo capire, registrare e guidare la crisi 
mondiale del comunismo, e con il coraggio di chi ha avvia
to una rivoluzione chela sostanzialmente cadere le barrie
ra imposte all'Europa dalla (ine del conflitto mondiale. 
Quindi, due persone, due culture, due mentalità, che già si 
sono cimentate in un lavoro comune per il più grande rivol
gimento geopoiitlco del XX secolo. 

Il colloquio, allora, "non sarà sottilmente diplomatico, 
nel senso tradizionale, anche per la aiipìciià. della natura 
della Santa sede rispetto ad altri soggetti statuali. Ma i due 
interlocutori potranno parlare a nome di popoli che, a di
verso titolo, rappresentano, e che sono tornati, anche per 
loro Impulso, ad agire da protagonisti nel proprio paese e 
sulla scena dell'Intera Europa. Dal punto di vista del Papa ti 
potrebbe dire che, anche in virtù dell'incontro con Gorba
ciov, ti apre una nuova storia religiosa dell'Europa. Dal 
punto di vista sovietico, si potrebbe dire che quelle forze ed 
energie Incapsulate e ingabbiate nel vecchio movimento 
comunista sono oggi pronte ad una rigenerazione à favore 
della casa comune europea. 

In questo senso, e al di là di eventuali risultati specifici, 
sarebbe decisivo se dall'incontro venisse un gesto, una pa
rola, ó anche qualcosa di più, a favore di uri processo di 
unificazione delle forze morali e spirituali "presenti dovun
que in Europa, all'Est come all'Ovest, per fare di questo 
continente uno strumento di progresso al proprio intemo e 
sulla scena planetària*. E sarebbe augurabile che dallo stes
so incontro derivasse una riflessione sul rapporto tra l'Euro
pa e II dramma e la tragedia dei due terzi del mondo che è 
anéora alle soglie di un'autentica civiltà politica ed econo
mica; nessuno più di Gorbaciov e di Giovanni Paolo II sa
prebbe avviare questa riflessione, avendo essi dimostrato 
sin qui di aver saputo porre a base delle proprie scelte un 
respiro e un indirizzo di azione autenticamente Universali. 

A Roma in festa 
un bimbo rom 
muore di freddo 

GIANNI CIPRIANI 

• ROMA. L'incuria dei me
dici, e l'ondala di gelo che s'è 
abbattuta in questi giorni an
che su Roma, hanno ucciso 
un bambino: si chiamava Alex 
Omerovlc e aveva solo quattro 
mesi. Alex era un bimbo rom 
e la sua famiglia, composta 
dal genitori Hussein e Hosnlia 
e altri cinque tigli, viveva nel
l'abbandono di uno dei cam
pi nomadi della capitale, al-
l'Infemaccio. Da due giorni il 
piccolo soffriva di una forma 
di asma bronchiale, respirava 
a fatica e tossiva continua
mente, perciò i genitori, ormai 
davvero preoccupati, l'aveva
no portato a visitare all'ospe
dale Regina Margherita, lo 
stesso in cui era venuto alla 

luce il 7 luglio. Gli Omerovic 
raccontano che la pediatra di 
turno avrebbe risposto: -Il 
bambino non é grave. E poi 
qui non c'è posto», e se la sa
rebbe cavata dandogli un po' 
di medicine. Cosi, sono torna
ti ta casa-, nella loro roulotte 
gelida e sgangherata. Il picco-
io Alex non ce l'ha fatta: è 
morto all'alba, fra i suoi 'ratei-
lini. In un incontro con la 
stampa organizzato nel cam
po, denunce dell'Opera no
madi: -Dall'i» la Regione ha 
stanziato per i campi un mi
liardo l'anno, ma niente è sta
to speso. Hanno stanziato 75 
milioni per assisterci con le 
stufe elettriche, ma di energia 
elettrica, nei campi, non ce 
n'e-. 

Nel discorso in Campidoglio rivendicato il valore del socialismo rinnovato. Monito a Kohl 
Firmati contratti economici per migliaia di miliardi. Oggi lo storico incontro con il Papa 

«Europei uniamoci» 
Gorbaciov: un vertice entro il '90 

SERGIO SERGI 

«Dedichiamo a questo indimenticabile 1989 un le versioni italiana e sovietica 
vertice paneuropeo da tenersi entro it '90». Questo non coincidevano. Ma poi si è 
il senso del discorso che il presidente sovietico ha chiarito che quelle date ai 
tenuto ieri in Campidoglio. Il suo intervento è stato BK

M
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interrotto da un lungo applauso. L'incontro Roma- t ^ S S ^ ^ ^ S i 
Mosca si è concluso con un bilancio molto positi- quando sono stati firmati con-
vo. Firmati contratti commerciali per migliaia di tratti commerciali per migliaia 
miliardi. Oggi lo storico incontro con il Papa. a ì miliardi. «Le prospettive so

no buone-, ha commentato 
soddisfatto il leader sovietico. 
Oggi, lo storico incontro con il 
Papa. L'appuntamento è alle 
10.30. Papa Giovanni Paolo II 
non aspetterà l'ospite sulla so
glia della biblioteca ma gli an
drà incontro come fece con il 
presidente Pettini, facendo 
uno strappo al protocollo. 
L'incontro sarà trasmesso ih 
mondovisione da quaranta* 
cinque reti televisive, la Radio 
vaticana trasmetterà In diretta 
in 35 lingue. ' 

Nel primo pomeriggio, Gor
baciov e Raissa voleranno a 
Milano per un incontro con il 
gotha de) mondo industriale 
italiano. Subito dopo. la par
tenza per Malta per il vertice 
nel Mediterraneo con il presi
dente degli Stati Urtiti, George 
Bush. * 

• ROMA. «Quest'anno pas
serà alla storia-, ha detto Gor
baciov in Campidoglio. È stato 
sommerso da un lungo ap
plauso. Il suo è stato un di
scorso tutt'altro che rituale, 
carico di tensione ideate, teso 
a delineare i contomi della 
nuova casa europea. «Alla lu
ce degli eventi dell'anno che 
sta per finire - ha detto - di
venta più evidente l'opportu
nità dì tenere l'Helsinki 2, l'in
contro allargato agli Stati Uniti 
e al Canada. Gorbaciov ha ri
vendicato Il valore del proces
so di rinnovamento del socia
lismo, ma ha rivolto anche un 
pesante monito a chi con 
comportamenti maldestri o 
dichiarazioni provocatorie» 
compromette la possibilità di 
una svolta epocale della situa

zione mondiale. Un riferimen
to, fin troppo esplicito, a Kohl. 
Ecco la sua visione de) futuro 
europeo: «Un insieme di Stati 
sovrani, democratici, con un 
alto livello di interdipendenza, 
con grande permeabilità delle 
frontiere, aperti allo scambio 
delle merci, delle tecnologie, 
delle idee». 

E in questa direzione va la 
dichiarazione politica firmata 
con Andreotti. Dall'Italia Gor
baciov ha avuto l'assicurazio
ne che il nostro paese non so
sterrà piani di mutamento dei 
confini europei. Un piccolo 
giallo sulla stesura del docu
mento: in un primo momento 

Caloroso abbraccio 
con Occhetto 
avillaAbamelek 
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Mercoledì 6 dicembre 
Vecchioni, Bennato, 

De Gregori, 
Venditti, Fossati 

cantano su l'Unità. 

rUnità 
Storia dei cantautori italiani e 2' cassetta stereo 

a sole Lire 4,000 

Drogarsi è reato 
Ora e scontro 
sulla punibilità 

Il Senato ha aperte la strada 
alla punibilità dei tossicodi
pendenti. È infatti stato ap
provato, nonostante il voto 
contrario delle opposizioni 
di sinistra, l'articolo 11 della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuova legge sulla droga. 
^ ^ ^ ^ ™ " — ™ ™ " ^ ^ ^ — Cloe quello che sancisce l'Il
liceità del consumo di sostanze stupefacenti, droghe leggere 
comprese. Il senatore psi Cassola, pur votando a favore per 
•solidarietà di partito*, ha manifestato aperto dissenso. Oggi 
si discute l'articolo 13, cioè la punibilità: liberali e alcuni de ' 
si dissoceranno dalla maggioranza. A PAGINA V 1 9 

Pininfarina 
e sindacati: 
intesa 
entro Natale 

Nella stessa casa, quella di, 
Pininfarina, dove a grugno (Il 
trovato in extremis l'accordo 
sulla scala mobile, ieri sera è 
stato salvato il negoziato sul 
costo del lavoro. Un vertice 
Ira Trentin, Marini, i segretari 

' Uil e il leader della Confin-
dustria - un vertice rapido: due ore, erano tutti attesi alla ce
na con Gorbaciov - ha permesso di riallacciare le Illa del 
dialogo. Le parti si sono date una scadenza: proveranno a 
nrmareunaccordoentroNatale. A PAGINA 1 7 

Il SALVAGENTE 
Domani il numero 38 

«I BAMBINI» 
L'educazione, 

la salute, 
il gioco: 

perché possano 
crescere meglio 

ALL'INTIMO LA F A U N A DILLI L i m i t i 

Nei pressi di Francoforte una bomba comandata a distanza distrugge l'auto del presidente della Deutsche Bank 
La tecnica dell'attentato è quella della Raf. Gli inquirenti perplessi sul volantino di rivendicazione 

Terrorismo in Rfg: ucciso il banchiere di Kohl 
Alfred Herrhausen. il banchiere di Kohl, presidente 
della Deutsche Bank, il più importante istituto fi
nanziario della Rfg, è stato ucciso ieri mattina alle 
porte di Francoforte in un attentato terroristico. 
L'auto sulla quale si stava recando al lavoro è stata 
distrutta da una potente carica di esplosivo azio
nata da un comando a distanza. «Atipica» rivendi
cazione dei terroristi della Rote Armee Praktion. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• BONN. L'pmbra sinistra 
del terrorismo ricompare sulla 
scena di una Germania in
quieta che attraversa un pas
saggio delicatissimo della pro
pria storia. Alfred Herrhausen, 
consigliere del cancelliere 
Helmut Kohl, presidente della 
Deutsche Bank, la più impor
tante istituzione finanziaria 
della Rfg, era uno del princi
pali protagonisti di questa fase 
della vita politica tedesca. 
Non nascondeva it proprio fa

vore per la riunificazione te
desca ed era impegnato a 
fianco del cancelliere per defi
nire nuovi impegni economici 
e nuove strategie verso la Rdt. 
La bomba ad attissimo poten
ziale, posta lungo il percorso 
ed azionata a distanza, ha di
strutto la vettura sulla quale il 
banchiere viaggiava e lo ha 
dilaniato. Anche l'autista è ri
masto ucciso. Poco lontano 
un volantino della Rote Armee 
Fraktion definito «atipico» da
gli inquirenti. 

A PAGINA 9 

M La violenza sconvolgente 
che ritoma a fare da protago
nista in Germania non può es
sere interpretata al di fuori del 
contesto segnato dall'evolu
zione positiva e incalzante 
che i rapporti tra le due Ger
manie e tra le due Europe sta 
assumendo in questo memo
rabile 1989. Gli interrogativi 
sono e rimarranno aperti sui 
burattinai dell'attentato terro
ristico contro Herrhausen. Ma 
non ci sono motti dubbi che 
nella sua personal 6 stato col
pito un fautore'non.solo del
l'unità dell'Europa occidenta
le, ma dell'apertura all'Est del
l'Europa,, alla Ddr-innanzitut-

, tof II clima di1 speranze e di 
Slancio democratico e pacifi
co che ha seguito il giorno 
della caduta del muro, «il più 
bello della storia della Germa
nia*, l'ha definito Brandt, non 
ne risulta radicalmente messo 
in questione; ma, certo, più 
lucida e inquietante si confi
gura la percezione delle po
tenti forze che si oppongono 
alla realizzazione di una Ger
mania simbolo di pace, di 
dialogo e di cooperazione de-

Violenza e nostalgia 
di guerra fredda 

MARIO T U O " 
mocratica. 

Il dibattito sulla «questione 
tedesca» che si era appena 
concluso al Parlamento di 
Bonn aveva del resto rivelato, 
ad una lettura non superficia
le, una consapevolezza della 
portata storica della posta in 
gioco. La resistenza di Kohl a 
pronunciarsi con < chiarezza 
sulla cessazione di ogni riven
dicazione territoriale tedesca 
verso l'Est,-aveva provocato 
uno scontro con la Spd, che 

jrisìeme a Genscher e al presi-
tìente della Repubblica si è 
più volte espressa per l'intoc-
cabìlità del confine con la Po
lonia. I pasticci del cancelliere 
Kohl, le sue continue esitazio
ni e gaffes su questo punto 
hanno il miserabile scopo dì 
non/Interrompere i fili tra il 

suo partilo e l'elettorato di 
estrema destra, sciovinista e 
revanscista, che minaccia, il 
prossimo anno, di riversarsi 
.sui «Republikaner», la, forma
zione estremista di Schoe-
nhueber. La forza di tali resi
stenze nazionalistiche e delle 
più spariate tradizioni settarie 
Ice fanatiche e ben nota al 
gruppo dirigente della Spd. 

Come l'unita parlamentare 
sulla politica "estera tedesca 
precedentemente costruita da 
Wehner era la premessa del 
salto compiuto dalla cancelle
ria socialdemocratica a partire 
dal 1969 e della messa in ope
ra della Ostpolitik, cosi oggi la 
Spd ha assoluto bisogno dì 
valorizzare e sottolineare i 
punti comuni alle forze demo
cratiche per potersi meglio 

profilare con la sua politica 
verso l'Est. E un errore dun
que considerare che la Spd «si 
sia accodata», come hanno 
scritto alcuni commentatori. 
In realtà la polemica sulla 
questione del confine polacco 
e l'enfasi posta da Karsten 
Voigt sulla collaborazione con 
l'Urss e sull'avvio di una pro
spettiva di superamento dei 
blocchi vengono rafforzati dal 
consenso verificatosi sui punti 
salienti del Piano. È Kohl in
fatti che ha accettato quelle 
che in passato erano state le 
posizioni della Spd e di Gen
scher. Almeno su tre elementi 
qualificanti: 1) il rispetto della 
sovranità della Ddr, il richia
mo positivo alla formula usata 
dal nuovo premier -Ddr, Mo-
drow, a proposito della neces
sità di costruire una «Comuni
tà basata su trattati», graduale, 
fondata su libere elezioni e sul 
consenso del popolo della 
Ddr; 2) l'inscindibilità del nes
so tra questione tedesca ed 
Europa, sia intesa come Co
munità europea, sia come or
dine paneuropeo, secondo lo 
spirito e la prospettiva di Hel

sinki; 3) il legame del lungo 
processo di riavvicinamento 
inter-tedesco a successi chiari 
nel disarmo, alla trattativa dì 
Vienna, nella riduzione dei bi
lanci militari etc. A questo si 
aggiunga il peso dì un nuovo 
sentimento tedesco di appar
tenenza comune, sentito al
l'Est e all'Ovest come legìtti
mo. Perché i tedeschi non 
avrebbero dovuto dire la tono, 
sul loro futuro, prima che ne 
parlino le due superpotenze a 
Malta? E inoltre talmente evi
dente che la credibilità della 
Spd, sìa verso gli occidentali 
che verso l'Europa dell'Est, * 
talmente superiore a quelli 
del cancelliere in carica che il 
partito di Vogel e Brandt non 
poteva che assumersi la re
sponsabilità della gestione po
litica della questione tedesca, 
impegnandosi nel contempo 
a chiarire i molti punti oscuri 
del Piano del governo. } 

Il dramma di oggi conferme 
del resto, oltre ogni:dubbk» 
come ta faticosa ricerca del 
consenso nazionale sia l'uni
ca via contro la violenza e I 
nostalgici ciechi della guerra 
fredda. 

A PAGINA 13 

Via il filo spinato dalle frontiere. Berlino est condanna l'invasione della Cecoslovacchia 

Praga smantella la cortina di ferro 
e la Rdt dice: «Nel '68 sbagliammo» 
Praga smantella la cortina di ferro con l'Austria. Il fi
lo spinato sarà tolto per 573 chilometri. Nello stesso 
tempo il governo della Repubblica democratica te
desca condanna l'invasione del '68. L'intervento 
delle truppe della Rdt e del Patto di Varsavia viene 
considerato come «una cosa totalmente ingiusta». 
Sempre nella Rdt sono state aperte inchieste penali 
a carico di Erìch Honecker e Willi Stoph. 

M II governo di Praga ha 
annunciato ieri nel corso di 
un'imprevista conferenza 
stampa lo smantellamento 
•immediato della cortina di 
ferro» lungo i 573 chilometri di 
confine con l'Austna. Il porta* 
voce Jansen ha ricordato co
me dopo l'Ungheria anche la 
Cecoslovacchia intende con 
questa decisione portare il 
suo contnbuto «alla costruzio
ne della casa comune euro
pea*. Lo smantellamento del 
filo spinato riguarda peraltro 
soltanto la linea di confine 
con l'Austna, paese neutrale. 

L'eliminazione di questi «ulti
mi simboli della guerra fred
da» avverrà gradualmente e 
commeer à da quei setton dì 
confine interessati da un mag-

Èiore movimento turistico. 
tno dei punti nevralgici della 

frontiera comunque è quello 
con Bratislava. L'agenzia uffi
ciale cecoslovacca, da parte 
sua, nel riportare la decisione 
del governo precisa che do
vranno «essere salvaguardate 
comunque le necessità di di
fesa del paese*. 

Continua intanto il collo
quio tra Adamec, primo mini

stro, e l'opposizione. Secondo 
il portavoce del Forum civico 
sarebbe auspicabile che nel 
nuovo governo il ministero 
della Difesa fosse affidato ad 
un comunista non militare e 
quello degli Interni ad un rap
presentante dell'opposizione. 
Un gruppo dì deputati ceco
slovacchi ha presentalo una 
proposta di legge per l'aboli
zione delle leggi che vietano 
manifestazioni di piazza non 
autorizzate. Non tutti peraltro 
sono d'accordo di arrivare a(j 
un governo con i comunisti. 
Walter Komarck, infatti» dopo 
aver definito it potere costitui
to «una mafia che ha rovinato 
il paese» ha aggiunto che «con 
questa mafia nessun compro
messo è possibile. Dobbiamo 
- ha concluso - usare la 
straordinaria forza di questi 
giorni per rendere irreversìbile 
la sua fine*. 

Un fatto rilevante anche da 
pane del governo della Rdt. 
Per la prima volta, infatti, il 

portavoce governativo, Wolf
gang Meyer, ha deplorato l'in
vasione della Cecoslovacchia 
da parte delle forze del Patto 
di Varsavia, fra cui l'esercito 
della Rdt, affermando che 
considerata oggi la cosa è to
talmente ingiusta». La risposta 
di Meyer è venuta su precisa 
domanda di un giornalista ce
coslovacco. È da ricordare 
che, fin quando a capo della 
Rdt c'era Erich Honecker, e 
cioè fino al 18 ottobre scorso, 
ì portavoce ufficiali avevano 
sempre giustificato l'invasione 
definendola «misura necessa
ria per la difesa del sociali
smo*. Un'altra novità ancora 
da Berlino. L'agenzia ufficiale 
"Adn. infatti, ha annunciato l'a
pertura di un'inchiesta penale 
nei confronti dì Erich Honec
ker, Willi Stoph e l'ex membro 
del Politburo della Sed, Guen* 

ther Kteber. La stampa della 
Rdt ha anche nlevato che l'in
chiesta giudiziaria fa seguilo e 
quella disciplinare aperta dal 
partito. 

Il processo di democratiz
zazione nella Rdt coinvolge 
pure, in qualche misura, i 
mass media: l'agenzia Adn, la 
radio e la televisone della Rdt, 
infatti, pur conservando il ca* 
ratiere di ufficialità, non sdito 
più da ieri organi della Sed, 
ma dipendono direttamente 
dal Consiglio dei rmnìstn. Si 
tratta, secondo osservatori oc
cidentali, di un ulteriore e evi
dente passo verso la laicizza
zione del paese, Sempre dalla 
Rdt si è appreso che sono stati 
mobilitati centinaia dì militari, 
e quanti «si intendono di tre
ni», per far fronte alla crescen
te domanda da parte dei citta
dini. 

MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 10 

Battaglia a Manila 
Tentato golpe 
contro la Aquino 

Manila. Somali nbeili si apprestano ad attaccare il palazzo Dfesideniialii 

A PAGINA IO 
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